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L’Italia è il paese delle eccellenze per eccellenza, lo sappiamo e lo pensiamo 
tutti. A maggior ragione in un periodo di crisi come quello che sta vivendo il 
nostro paese, l’Europa, il mondo intero, in momenti dai quali sembra a volte 
impossibile riemergere, se non annientati. 
In tanti lo hanno detto, scritto, ripetuto: l’Italia si salverà puntando sui 
prodotti ad alto valore aggiunto, sul talento. 
Viviamo in un Paese fatto di eccellenze. Un Paese che, nei secoli, ha rap-
presentato un faro nelle scienze, nell’arte, nella cultura per tutto il mondo, 
conosciuto non solo grazie a quel 
genio che tutti noi riconosciamo 
nella storia nazionale, da Leonardo 
a Dulbecco, da Marconi  a Enrico 
Fermi, ma anche grazie a quel quid 
(un X factor, si direbbe oggi) che 
spesso ha fatto e fa la differenza in 
ciò che noi facciamo. 
Quel valore aggiunto che rende 
l’operato di molte persone un ca-
polavoro: il cuore.
Anche Sant’Agata Bolognese con-
tribuisce a dare voce e rappre-
sentazione all’eccellenza italiana, 
troppo occultata dal pessimismo 
imperante. L’eccellenza industriale, 
certamente, ma anche quella so-
ciale, rappresentata dalle tante re-
altà che operano sul territorio nei 
diversi ambiti, motore dell’associa-
zionismo che innova e si rinnova con il passare del tempo, con la capacità e 
la voglia di operare, combattere e competere.
Il 2013 è l’anno che celebra alcune delle realtà più importanti del nostro 
Comune a cui vogliamo in particolar modo dedicare questo numero speciale 
di OTESIA:
Automobili Lamborghini, fondata il 7 maggio 1963 dal sogno imprendito-
riale di Ferruccio Lamborghini che nel dopoguerra, trentenne, aveva iniziato 
dalla progettazione e costruzione di trattori, costruendo in pochi anni una 
delle principali aziende italiane di macchine agricole. Le idee di Ferruccio e 
la grande capacità di innovare lo portarono poi al successo nel mondo delle 
prestigiose automobili che tutti conoscono e che ancora oggi, nonostante 
i vari cambiamenti societari susseguitisi nel tempo, vengono prodotte a 
Sant’Agata Bolognese.
Nelle giornate del 10, 11 e 12 maggio si sono svolte molte iniziative per 
festeggiare questo compleanno: la città di Bologna ha fatto da magnifica 
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cornice a questo evento e Sant’Agata ha visto venti auto Lamborghini, dalla 
mitica Miura all'ultima Aventador, sfilare e sostare nella piazza per due 
giorni. Con il patrocinio del Comune, con la messa a disposizione di un 
migliaio di parcheggi per gli ospiti e con il contributo dei commercianti, il 
paese ha reso il giusto tributo all’evento.
Nello stesso anno, il ’63, nasceva il Mollificio Bomoll, da un’idea di Lucia-
no Bovina, che, poco più che ventenne, fotografo navale, appena sbarcato 
dalla nave oceanografica “Staffetta”, aveva iniziato nel garage paterno la 

costruzione di molle. Oggi Bomoll, 
ancora orgoglio della famiglia Bo-
vina, è considerato un leader nella 
lavorazione di ogni tipo di filo e 
progetta e produce molle con la 
stessa energia e volontà con cui 
Luciano era partito 50 anni fa.
La società Atletica Victoria, infine, 
altra eccellenza del territorio che 
compie 50 anni di attività. Fonda-
ta da Arvedo Bellei detto Dedo, ha 
continuato con tenacia e caparbie-
tà la propria attività anche oltre 
il 1999, anno in cui il fondatore è 
scomparso. Una realtà associativa 
che, negli anni di vivace e sempre 
ricca attività, ha saputo non sol-
tanto centrare importanti obiettivi 
agonistici regalando al paese tan-
ti risultati significativi, ma che ha 

contribuito a promuovere e sostenere lo sport sul territorio, rivolgendosi a 
tutte le età, a partire dai 6 anni, fino ad arrivare al settore veterani, 70 anni 
ed oltre. Un'eccellenza del territorio, questa, che porta con sé quel valore 
aggiunto che si genera sempre e ovunque grazie al volontariato quando, 
come nel caso di Victoria, esso significa cittadinanza attiva, partecipazione, 
attenzione verso gli altri e spirito costruttivo. 
Tre diverse realtà, quelle che celebriamo, che hanno in comune molto più 
di quanto sembri: fare con passione il proprio lavoro, qualunque esso sia, 
mettere il cuore e l’entusiasmo in ogni piccola attività, non fermarsi di 
fronte alle difficoltà, ai problemi, credendo  che, prima o poi, il risultato 
arriverà. Può sembrare scontato, forse addirittura banale. Eppure è proprio 
questo a fare la differenza: cuore e cervello, genio e passione. In una parola, 
eccellenza.

Art. 1 Costituzione Italiana

L'Italia è una Repubblica  
democratica, fondata sul lavoro.
La sovranità appartiene al popolo, 
che la esercita nelle forme  
e nei limiti della Costituzione
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DALLA GIUNTA

Abbiamo voluto cominciare così questo nostro intervento a quattro, con 
queste parole. Chissà a quale filosofo le avete attribuite, a quale lungimi-
rante figura politica.
Questo è un breve estratto dai lavori che gli alunni di terza media han-
no presentato al Consiglio Comunale in occasione dell’intitolazione della 
Sala del Consiglio ad Angelo Vassallo, il Sindaco ucciso per “aver compiuto 
il proprio dovere quotidianamente”. Dimentichiamo troppo spesso come i 
ragazzi siano un’inesauribile fonte di ispirazione, una voce che vuole farsi 
sentire e che contrasta con una dilagante mancanza di interesse più adulta 
verso tutto quello che è politica o che è amministrazione di un territorio. 
Una voce sempre più consapevole che le conseguenze di queste decisioni 
avranno un peso importante non solo nel presente di tutti, ma soprattutto 
nel suo futuro.
Questo numero è dedicato a tre importanti realtà del nostro paese che 
hanno contribuito a dare lustro al nome di S.Agata Bolognese e che sono 
esempi concreti dell’imprenditorialità lungimirante, della dedizione ad una 
passione e dell’innovazione. 
E in uno speciale dedicato a queste tre “eccellenze” santagatesi, a questi 
tre esempi di come la costanza, il guardare oltre e la forza messa nei piccoli 
passi quotidiani siano la base delle grandi imprese, sarebbe una mancanza 
dimenticare l’eccellenza del quotidiano. Quella legata ai servizi che, in si-
lenzio, giorno dopo giorno, vengono portati avanti e difesi con forza perché 
sono la struttura portante del nostro territorio, in ogni ambito: dalla scuola 
alla sanità, dall’associazionismo all’ambiente, dalla cultura all’urbanistica. 
Abbiamo da poco approvato il Bilancio Comunale riuscendo a salvaguarda-
re e garantire, nell’ambito dell’istruzione e delle politiche rivolte ai bambini 
e ai ragazzi, ciò che per noi è fondamentale, i servizi rivolti a questa impor-
tante fascia della nostra cittadinanza. Su di essi si fonda e si è sviluppata 
nel tempo una delle priorità di questa e delle precedenti amministrazioni. 
Non è nuovo, infatti (e chi ha bambini e ragazzi, così come chi ha giovani 
ormai cresciuti in famiglia lo sa), il patrimonio di servizi rivolti ai “cittadini 
in età scolare” che si possono contare nel nostro Comune: Nido, Anticipo e 
Posticipo scolastico, Refezione, Centri Estivi, Sostegno Scolastico, Traspor-
to, Laboratorio Educativo per ragazzi della Scuola Secondaria e Labò per 
bambini della Scuola Primaria.

PARTECIPAZIONE ATTIVA
TERRITORIO E SERVIZI

Francesca Cavrini, Fabiana Ferioli, Giorgia Verasani, Erika Zambelli

In molte occasioni abbiamo ribadito che pur gestendo servizi ormai “storici” 
per noi, il nostro lavoro non si è mai fermato alla soddisfazione di averli: 
abbiamo ogni giorno pensato e agito per questi, cercando costantemente di 
aggiornarli, adattarli alle nuove esigenze e migliorarli attraverso interventi 
volti alla loro qualificazione in senso educativo e nella professionalità di 
chi li attua direttamente. Senza dimenticare una continua attenzione al 
contesto economico di questi ultimi anni che ha invertito tendenze e ha 
modificato le abitudini e gli stili di vita delle nostre famiglie.
La configurazione complessiva del Bilancio Comunale è velocemente muta-
ta nel tempo, condizionata dalle norme superiori che, di fatto, limitano la 
nostra possibilità di azione e le nostre scelte, ma, pur all’interno di queste 
rigidità normative, abbiamo tenuto il punto fermo sulle risorse impiegate a 
favore dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza (che ammontano a circa il 
30,80% del Bilancio Comunale) non arretrando di un passo relativamente 
ad esse e impegnandoci, dandoci come priorità, fin dall’inizio dei nostri 
conteggi e riconteggi per trovare la chiusura dei conti, quella di garantire 
la loro continuità. Perderne anche solo uno, indietreggiare o “annacquare” 
anche uno qualsiasi di questi, ci avrebbe condotti ad allontanarci dalla no-
stra identità, da ciò in cui crediamo con forza e allo stesso tempo avrebbe 
messo in ulteriore difficoltà chi conta sulla loro presenza, i genitori, e chi 
direttamente ne fruisce, i bambini.
Noi guardiamo a questo risultato di tenuta con grande soddisfazione: con-
tinuiamo a considerare i servizi il fulcro del nostro operato. Essi sono il 
miglior investimento a breve e a lungo termine per la nostra collettività, 
perché sono un sostegno effettivo alla crescita dei bambini, al lavoro per le 
famiglie, alla conciliazione dei tempi, a coloro che nell’esperienza scolasti-
ca si trovano in situazione di svantaggio e di difficoltà ai quali dobbiamo 
garantire pari diritti e pari opportunità.
Ma il nostro lavoro non procede e non migliora i suoi risultati se non è 
orientato costantemente alla frequentazione dei nostri utenti. Per questo 
siamo intenzionati a implementare le occasioni di comunicazione che ab-
biamo già avviato, per esempio velocizzando le comunicazioni tramite SMS 
ai rappresentanti di classe quando si tratti di informazioni telegrafiche e di 
emergenza oppure aggiornando in tempo reale le pagine del sito del Comu-
ne con avvisi tempestivi riguardanti servizi, scuola ecc. Questi due esempi 

“Non importa stabilire quanto un divieto sia utile. Lo è per il fatto stesso di esistere. Ci sono leggi 
che non vanno discusse ma solamente rispettate; sono tutte quelle che spesso ci fanno dire: “Ma se 
tutti facessero così?”. Perché è facile ritenere che nei piccoli gesti quotidiani non ci sia nulla di male; 

che non si inquini l’ambiente e non si danneggi il prossimo buttando una carta in terra o imbrattando un 
muro. In fondo, ci sono cose molto peggiori di queste. Chi stabilisce però quando una cosa smette di essere 
ininfluente e inizia invece a diventare grave? Chi ha il diritto di interpretare la legge filtrandola sempre e 
solo attraverso il proprio punto di vista e, soprattutto, attraverso il proprio interesse personale? Per capirlo, 
basterebbe molto spesso porsi quella domanda: “E se tutti facessero così?”… se ognuno ritenesse di poter 
stabilire quello che è giusto o sbagliato, obbedendo solo a quello che gli fa più comodo? È così che ragio-
nano le persone che credono di avere tutte le risposte solo per la loro capacità di imporre le proprie volontà 
agli altri. Ma la legge ci vuole tutti uguali. Perché è solo nel rispetto della legge, che tutela gli inte-
ressi di tutti, che potremo sentirci veramente uguali, e veramente liberi”
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Bosco di Santa Lucia

hanno avuto un ruolo determinante nella gestione delle emergenze legate 
al sisma o alla neve.
Intendiamo, per il prossimo futuro, avviare altre esperienze che vanno nella 
medesima direzione e hanno lo stesso obiettivo che abbiamo definito ge-
nericamente “di frequentazione”: diffondere, per poi elaborare e utilizzare, 
questionari conoscitivi presso le famiglie per conoscerne nel dettaglio esi-
genze, difficoltà, richieste, dando in un certo modo una veste più formale a 
un lavoro di ascolto che abbiamo sempre fatto (per esempio quando abbia-
mo intrapreso il lavoro per creare i Centri Estivi e la mensa nei giorni in cui 
non è previsto il rientro per i ragazzi della Scuola Secondaria).
Vogliamo poi dedicarci alle reali esigenze dei diretti interessati, ascoltando-
le dalla loro viva voce, dando vita alla Consulta dei Ragazzi, per raccogliere 
il loro punto di vista e il loro modo di vedere e vivere la realtà locale, per 
avere le loro opinioni sia in merito alle questioni che riguardano il nostro 
territorio che a quelle più ampie.
Vedete, fra i tanti incontri che abbiamo avuto con i cittadini per i più svaria-
ti motivi, nel corso di questo ultimo periodo, quello straordinario che abbia-
mo avuto sabato 23 marzo, in occasione dell’intitolazione della nostra sala 
consiliare a Dario Vassallo, è stato il più entusiasmante. I ragazzi ci hanno 
portato il loro bellissimo lavoro scolastico realizzato sui temi della legalità, 
del rispetto delle regole (reduci, alcuni, dal viaggio a Firenze per partecipare 
alla Giornata della Memoria e dell’Impegno in Ricordo delle vittime delle 
mafie). Certo, non avevamo bisogno di quell’incontro per convincerci che 
occorre dare voce e luoghi ai giovani e giovanissimi. Non è stato lì che 
abbiamo appreso l’ormai logoro luogo comune che i giovani sono il futuro 
eccetera eccetera, che è pur sempre un fatto certo e vero. Di fatto è stato in 
quell’occasione concreta e in presa diretta che abbiamo sentito con orgo-
glio e grande ammirazione e un po’ di invidia quella forza, quell’energia che 
cerchiamo sempre quando incontriamo la nostra gente. Abbiamo ascoltato 
ragazzi che non hanno abbandonato la voglia di credere che si può fare, si 
può costruire insieme, con l’impegno, la passione e il contributo di tutti. Ci 
siamo emozionati ascoltando le loro parole energiche e forti sulla fiducia 
nelle regole della nostra convivenza, sulla necessità che tali regole ci siano 

e debbano essere comprese e rispettate da tutti perché sono il fondamento 
e la garanzia della libertà e dei diritti di ciascuno. È stato l’incontro più bello 
di tutti – lo diciamo così – quello in cui abbiamo ritrovato tutte le cose in 
cui crediamo e che guidano il nostro lavoro. È stato l’incontro emotivamen-
te più forte, quello che ci ha fatto scorrere dentro l’energia che ci piace sen-
tire: quella fatta di passione civile, di energia costruttiva, di consapevolezza 
dei diritti e dei doveri di cittadinanza, di interesse, impegno e volontà, quel-
la capacità di rendere sempre vive e imprescindibili le parole della nostra 
Costituzione. L’adolescenza, anche questo è un po’ un clichè (ma è anche 
vero), è l’età delle grandi passioni travolgenti, dei grandi sentimenti e delle 
idee ed è anche l’età straordinaria in cui si crede e si vuole con grandissimo 
trasporto cambiare tutto in meglio, non abbattersi, continuare a credere 
e agire per migliorare tutto quello che non va, senza arrendersi mai. Que-
sta esperienza ha consolidato e dato forza alla convinzione che da sempre 
coltiviamo: continuare a cercare le energie positive da intercettare e far 
esprimere, dare loro spazio, voce, e rilievo. Non ci hanno mai convinti quelli 
del “sono tutti uguali/non cambierà mai niente”, abbiamo sempre cercato 
tutti, diciamo tutti, quelli che vogliono esserci, partecipare, criticare anche 
aspramente, ma costruire e lavorare con noi. Tanti e straordinari di questo 
genere, sono fra i nostri ragazzi di quel sabato. Meritano tanto ascolto e 
molto rispetto. Per questo vogliamo che possano avere lo spazio che occor-
re loro, anche attraverso uno strumento che potrà crescere e trasformarsi 
grazie al loro contributo, come può essere la Consulta dei Ragazzi. Accanto 
alle tre che festeggiamo con questo numero del nostro giornale vogliamo 
aggiungere una quarta eccellenza: vogliamo inserire proprio i ragazzi e le 
loro parole.
E, parlando di eccellenze, quella legata ad un territorio si traduce anche 
da come fisicamente e logisticamente è organizzato, dalle aree verdi che 
lo ricoprono, dalle sue piazze, dalle sue strade, dagli spazi che diventa-
no luoghi di incontro per tutti i cittadini. Lavori pubblici e ambiente sono 
da inserire a pieno titolo nel capitolo della gestione del territorio insieme 
all’urbanistica. Gli interventi sul patrimonio pubblico sono stati molti e con 
un duplice obiettivo: dare risposte alle numerose richieste che sono emerse 
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dagli incontri con i cittadini e realizzare le scelte prioritarie di questa Am-
ministrazione. 
La scelta fatta attraverso il nuovo strumento urbanistico P.S.C. È quella del 
mantenimento delle caratteristiche del nostro Comune, cioè “territorio a 
forte vocazione agricola”. Questo significa avere scelto una espansione mol-
to contenuta di circa 480 alloggi in 15 anni. Non è una scelta improvvisata: 
già negli anni questo è stato il modo di interpretare lo sviluppo urbanistico, 
ne è la prova il fatto di avere poco costruito e, soprattutto, quasi niente di 
invenduto.
Passeggiando per il paese, passiamo attraverso il centro storico che con 
manutenzioni straordinarie sulla pavimentazione ha visto la conclusione di 
un progetto che già da tempo aveva preso il via.
L’attenzione al “lato sportivo” santagatese, si traduce non solo in un costan-
te rapporto con le società sportive, attivissime sul territorio sia in termini 
di attività rivolte verso la cittadinanza sia in termini di risultati agonistici, 
lustro e vanto per il nostro paese, ma anche in un’attenzione costante agli 
impianti e al patrimonio di campi ed aree dedicate allo sport. La nostra pista 
di atletica è, per esempio, l’unica nella provincia a possedere tutte le carat-
teristiche che la rendono adatta alle competizioni agonistiche nazionali. Il 
centro sportivo Bellei e il geodetico del campo da tennis e calcetto sono le 
aree che sono state interessate da un completo rinnovamento.
Sono stati fatti importanti interventi sulle strade ed in particolare sono 
state realizzate le piste ciclabili che collegano il centro con due aree molto 
importanti per il numero di cittadini che le raggiungono: la zona industriale 
e il quartiere di Suor Teresa Veronesi.
Nel primo caso si è proseguito un primo percorso già esistente e nel secon-
do caso si è qualificato un tratto di canale rendendo una parte dell’argine 
percorribile in bicicletta.
Sul nostro territorio è presente un cimitero storico la cui struttura necessita 
sempre di particolare attenzione rispetto alla sua manutenzione dal mo-
mento che è una costruzione antica e legata a molti vincoli architettonici. 
Questi interventi hanno riguardato la sistemazione della parte centrale del 
cimitero con il rifacimento delle coperture delle due ali centrali e della cap-
pella e la risistemazione degli ossari e degli spazi adiacenti. L’intervento è 
stato rimandato per più di un anno a causa dell’impossibilità di spendere le 
somme necessarie da parte dell’Amministrazione per una regola che oramai 
tutti conoscono come il patto di stabilità.
Anche i parchi hanno visto crescere le aree giochi con l’installazione di 
nuovi attrezzi e la valorizzazione di quelli già esistenti. La manutenzione 
del verde viene in parte svolta dai cantonieri comunali ma è affidata per la 

maggior parte a cooperative sociali che impiegano, tra il loro personale, an-
che persone svantaggiate, dando una possibilità lavorativa a chi altrimenti 
si vedrebbe tagliato fuori dal modo del lavoro e delle relazioni.
Le opere che sono qui elencate sono quelle di maggiore evidenza. Non sono 
da dimenticare gli interventi minori che vengono fatti dai cantonieri o da 
ditte specializzate, interventi tesi comunque a rendere la vita di tutti i cit-
tadini un po’ più agevole.
Da un po’ di anni la valutazione di una buona qualità della vita passa anche 
attraverso la relazione tra l’uomo e l’ambiente che lo circonda. Se facciamo 
riferimento al nostro territorio e lo impariamo a conoscere, ci rendiamo su-
bito conto come negli ultimi anni si sono persi alcuni elementi tipici come 
le piantate, le scoline, i maceri. Si è provato, nel tempo, a ricreare alcune 
aree che potessero e potranno essere ancora esempi di un ambiente sano e 
ricco di specie importanti per la conservazione e la biodiversità. In relazione 
a questo, ricordiamo l’ultima area, in ordine cronologico, del Bosco Lambor-
ghini con 10.000 querce, un’area didattica e a libera fruizione e un frutteto 
con varietà antiche. Questo parco si aggiunge all’oramai storico Bosco di 
Santa Lucia. Queste due realtà fanno parte di una rete di aree di interesse 
naturalistico molto più ampia a livello territoriale, correlate tra di loro a 
formare un museo naturale a cielo aperto a disposizione di tutti attraverso 
un grande progetto chiamato GIAPP (Gestione Integrata delle Aree Protette 
della Pianura). Questo progetto coinvolge 17 Comuni e 2 Province, enti 
che si sono convenzionati per una gestione delle aree di evidente interesse 
basata sull’idea che l’ambiente non può avere confini comunali. Da poco 
il GIAPP è entrato a far parte del sistema dei parchi regionali dell’Emilia 
Romagna.
Gli interventi portati avanti dall’Amministrazione hanno riguardato anche 
una serie di interventi per il risparmio energetico, importantissima strada 
da percorrere sia per la gestione dell’impatto ambientale sia per le implica-
zioni economiche. Dal 2009 è partito un appalto per la gestione del calore e 
dei corpi luminosi pubblici che sta portando come risultato ad una riduzio-
ne dei costi energetici e alla possibilità di fare investimenti sulle strutture 
con la sostituzione delle caldaie, il posizionamento di pannelli solari e la 

Biblioteca Comunale

Luis Bacalov - Premio Oscar
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conversione dei lampioni del centro storico con lampade a led. 
Dal momento che parliamo di ambiente, non possiamo tralasciare i rifiuti. 
La scelta della raccolta differenziata porta e porta si tradurrà, nel tempo, in 
un cambiamento nello stile di vita e porterà ad una tariffazione mirata che 
premierà chi produrrà meno rifiuti ed in particolare meno rifiuti destinati 
alla discarica. Questa attenzione ai rifiuti che rappresenta un impegno etico 
fondamentale ha anche dei risvolti economici non trascurabili. Ricordiamo 
che portare i rifiuti in discarica ha un costo. La produzione media per un 
cittadino di Sant’Agata di rifiuto indifferenziato alla fine del 2011 era di Kg 
514. Il costo di conferimento (rifiuto che entra) ha un costo di € 80,00 ogni 
tonnellata, cifra che si alzerebbe notevolmente nel caso in cui il rifiuto ve-
nisse portato in discariche di altri luoghi (€ 150,00). È evidente il risparmio 
e non solo in termini ambientali. Sarà quindi sempre più importante fare 
scelte lungimiranti che tengano conto delle conseguenze sull’ambiente (e 
sul portafoglio!) nel momento in cui da consumatori spesso acquistiamo 
senza pensare alle ripercussioni che un determinato prodotto avrà quando 
non lo utilizzeremo più.
Non abbiamo dimenticato anche i migliori amici dell’uomo attraverso la re-
alizzazione, lo scorso anno, di un area di sgambamento cani dedicando loro 
uno spazio nella zona degli impianti sportivi e 
del Parco della Mezzaluna.
E poi ci sono i servizi relativi al sociale, 
radicati e vitali, da sempre. Case, traspor-
to, lotta al disagio, sostegno, integrazio-
ne, progetti sanitari, borse lavoro: temi 
sempre più urgenti a fronte di continue 
riduzioni o azzeramenti dei fondi per il 
sociale, temi che rappresentano per noi 
una sfida continua per la salvaguar-
dia dei nostri servizi. 
La nostra politica abitativa si è foca-
lizzata su un’idea di casa come servizio a 
disposizione della comunità. Tutti gli in-
terventi che abbiamo messo in atto sono 
stati caratterizzati da questo principio di 
base. Siamo intervenuti portando a com-
pimento il piano delle alienazioni iniziato 
dalla precedente Amministrazione, utiliz-
zando il ricavato delle vendite degli alloggi 
per interventi di manutenzione straordinaria al consistente patrimonio abi-
tativo santagatese. Abbiamo attivato un importante intervento di raziona-
lizzazione dell’utilizzo degli alloggi, effettuando diversi spostamenti di nu-
clei familiari in alloggi più spaziosi e viceversa, con l’obiettivo di utilizzare 
in maniera equilibrata gli appartamenti ed evitare, così, che nuclei composti 
da una sola persona occupino case di metrature tali da poter accogliere 
famiglie con più figli. Sin dal primo anno di mandato abbiamo attivato uno 
scrupoloso controllo delle morosità nel pagamento degli affitti, andando a 
recuperare situazioni pregresse. Sono stati fatti controlli, nel rispetto delle 
indicazioni della regione, relativi al permanere dei requisisti che garantisco-
no il mantenimento dell’alloggio. 
Sul piano degli interventi di sostegno alle famiglie e del gravoso proble-
ma del lavoro e dell’inserimento lavorativo, problemi che di anno in anno 
rendono sempre più difficile trovare risposte per i cittadini, soprattutto per 
quelli più svantaggiati, abbiamo approvato il progetto “Borse Lavoro”. Sono 
stati proposti ad aziende private del territorio di Sant’Agata dei protocolli 
d’intesa con il Comune attraverso i quali le ditte accolgono persone in dif-
ficoltà, individuate dal Servizio Sociale Comunale, nell’ottica di offrire loro 
delle opportunità di acquisire esperienze e competenze. La Borsa Lavoro è lo 
strumento da noi scelto per permettere al soggetto adulto in situazione di 
debolezze di realizzare un percorso formativo/educativo all’interno di realtà 
produttive, favorendo l’autonomia e l’apprendimento di specifiche mansio-
ni lavorative oltre che l’acquisto di una maggiore autonomia personale in 
cambio di un, anche se pur modesto, riconoscimento economico. Non si 
configura come attività lavorativa vera e propria, ma piuttosto come speri-

mentazione di un progetto di formazione ed educazione. Rappresenta una 
strada nuova, un percorso di emancipazione dall’assistenzialismo. Non ci 
illudiamo che questi progetti diano una risposta ai problemi legati all’occu-
pazione (anzi, più precisamente, alla disoccupazione), ma certamente inno-
vano un sistema sociale che, dalla mera assistenza, approda all’inclusione, 
alla partecipazione attiva (ricevere un sostegno economico in cambio del 
lavoro), alla cittadinanza.
Altro piano di intervento è stato quello degli orti sociali. Il Comune, da anni, 
ha a disposizione degli appezzamenti che vengono assegnati a pensionati, 
offrendo loro la possibilità di coltivare e fare attività insieme. Sono stati 
riassegnati gli orti alle persone che ne avevano fatto richiesta e si prevede 
di ampliare il numero degli appezzamenti da assegnare dal momento che 
è un’attività che ha riscontrato e sta riscontrando positivo ritorno tra i 
pensionati.
Se dall’aspetto “fisico” del nostro territorio passiamo alla parte eterea, 
immateriale, cosa possiamo dire, poi, della cultura? È interessante nota-
re come il termine “cultura” derivi dal termine latino “colere”, coltivare, 
attività decisamente pragmatica. Le scelte fatte in questo ambito hanno, 
da sempre, puntato l’attenzione verso quello che viene direttamente dal 

territorio, territorio decisamente creativo da 
questo punto di vista: scrittori, pittori, fo-
tografi, musicisti e, neanche a dirlo, can-
tanti: un conglomerato di realtà feconde 
e sempre in movimento per un piccolo 
paese che è diventato anche il set cine-
matografico di un film. 
Pur nelle difficoltà economiche del perio-
do che stiamo attraversando, abbiamo 

sempre portato avanti un’idea della 
cultura ben precisa. Una cultura che 

è un investimento sociale e di valoriz-
zazione territoriale perché un territorio è 
vivo se ci sono anche iniziative che coin-
volgono chi lo abita e che ne mostrano 
le ricchezze. Una cultura che è un inve-
stimento economico perché, in Italia, la 
cultura è un comparto industriale vero e 
proprio, ricco e capace di generare occu-

pazione e perché, statisticamente, ogni euro 
investito nella cultura corrisponde a cinque euro che ricadono direttamente 
sul territorio.
L’idea di una cultura che possa portare in uno spazio così apparentemente 
fuori mano nomi e spettacoli di alto livello, rappresentanti della scena ar-
tistica nazionale ed internazionale e persino un premio Oscar. L’idea di una 
cultura capace di trasformare un piccolo teatro in un laboratorio di sinergie, 
sperimentazioni e creatività, capace di rendere un piccolo parco il centro di 
un festival oramai nazionale o capace di concepire una piccola biblioteca 
come uno spazio dove trovare non solo libri, ma occasioni per partecipare 
ad incontri, conferenze ed iniziative.
E pensiamo alla stagione teatrale, agli incontri di Fili di Parole che, quest’an-
no, si sono “sdoppiati” attraverso una serie di iniziative serali per gli adulti 
e una serie di incontri in biblioteca per i più piccoli che hanno imparato le 
leggi della fisica, giocando. Pensiamo ai concerti, ai momenti dedicati alle 
band emergenti del nostro territorio che possono farsi conoscere attraverso 
spazi ed eventi dedicati ai nostri giovani. Pensiamo alle mostre e alle aper-
ture speciali del nostro museo archeologico dove, spesso, si tengono dei 
laboratori per approfondire la storia del nostro Comune. Perché la cultura è 
il sale di un territorio come lo sono i suoi servizi, le sue associazioni, le sue 
tradizioni, i suoi parchi, le sue scuole.
Sant’Agata, piccola terra dal cuore grande.

Ogni euro inve-
stito nella cultura 
corrisponde a 
cinque euro  
che ricadono  
direttamente sul 
territorio.

DALLA GIUNTA
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DALLA MIURA ALLA VENENO  
CINQUANT’ANNI DI STORIA DEL MITO

Irma Gardosi 

La storia, o forse leggenda, della Lamborghini la conosciamo tutti in paese. 
Qualcuno che la racconta lo si trova sempre.
Siamo nel 1963 quando Ferruccio Lamborghini (classe 1916) fa nascere a 
S.Agata Bolognese la “Lamborghini Automobili”.
Ferruccio Lamborghini nasce a Renazzo di Cento (Ferrara) da una famiglia 
di agricoltori. 
Negli anni '40, la crescente domanda nel mercato italiano di trattori spinge 
Ferruccio Lamborghini ad intraprendere la carriera di imprenditore nella 
produzione di macchine agricole. Nel corso degli anni '50 e '60, la Lambor-
ghini Trattori diventa una delle più importanti aziende costruttrici di mac-
chine agricole in Italia, famosa con un logo, il TORO, proprio perché legato 
alla data di nascita di Ferruccio che, essendo nato ad aprile, cade sotto il 
segno zodiacale del toro.
A seguire, Ferruccio Lamborghini si occupa della produzione di bruciatori 
a nafta e di condizionatori finché, nel 1959, la passione e la competenza 
tecnica del fondatore del nuovo marchio si spingono fino a concepire la 
produzione di elicotteri, produzione che non ha seguito perché non vengo-
no concesse le necessarie autorizzazioni.
È a questo punto che la storia si mescola alla leggenda. Si racconta infatti 

che Lamborghini, segnalando alcune noie al cambio delle “rosse” di cui era 
proprietario riceve come risposta da Enzo Ferrari: “Tu sei bravo a costruire 
trattori e non sai guidare le mie macchine”.
È così che Ferruccio Lamborghini decide di iniziare una nuova sfida e si 
cimenta nella costruzione di automobili sportive di ‘’razza’’. E lo fa acqui-
stando un terreno a S.Agata Bolognese su cui decide di costruire ex-novo 
una grande e moderna fabbrica, sfruttando l’esperienza acquisita in altro 
settore e realizzando una struttura molto razionale, all’avanguardia per 
quel periodo.
La prima macchina, la 350 GTV, viene presentata al Salone dell’automobile 
di Torino con diverse novità sulla meccanica per le Gran Turismo.
L’attenzione della stampa e degli appassionati di macchine sportive di lusso 
inizia a spostarsi sulle automobili Lamborghini, anche se lo scetticismo è 
tanto, considerato il mercato ristretto in cui ci si muove, mercato che fino 
ad allora è appannaggio delle grandi case automobilistiche come Ferrari, 
Maserati, Aston Martin, Jaguar e poco altro.
Successivamente Lamborghini realizza altri prototipi che cominciano ad at-
tirare l’attenzione del pubblico nei più importanti saloni dell’auto, fino ad 
arrivare alla produzione della mitica Miura, una vettura dall’effetto molto 

Lamborghini Miura P400 SV
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forte che nella carrozzeria porta la firma di Bertone.
La prima automobile di grande impatto mondiale porta il nome di una razza 
di tori considerati fra tutti i più potenti, intelligenti e cattivi. Tori da com-
battimento. 
La Miura presentata al Salone dell’Automobile di Ginevra nel 1966 risulta 
essere la più bella e apprezzata auto sportiva da usare su strada.
Grazie alla Miura iniziano ad arrivare gli ordini e l’affermazione della Casa 
Automobilistica santagatese. Il nome delle automobili Lamborghini viene 
affiancato a quelle delle prestigiose Ferrari e Maserati.
È il 1967 e la Miura viene messa in produzione pur necessitando di qual-
che modifica che la renda ancora più funzionale. Diventa una macchina 
di moda, un simbolo che attori, industriali, personaggi importanti devono 
assolutamente sfoggiare nelle occasioni mondane.
Altri modelli come la Jslero e la Espada si affiancano alla Miura, allargando 
la gamma delle auto sportive disponibili trasformando in pochissimo tempo 
il marchio Lamborghini in un mito.
Negli anni ’70 un nuovo importante progetto Lamborghini prende piede. 
Dopo la meno fortunata Jarama, viene infatti presentata la Lamborghini 
URRACO P250, automobile firmata immancabilmente Bertone e che porta 
il nome di un altro toro da combattimento.
È in questi anni che la Casa Automobilistica si espande e Ferruccio Lam-
borghini fa costruire un nuovo capannone da affiancare a quello esistente, 
dimostrando la sua capacità di abile imprenditore.
Nel 1971 Ferruccio Lamborghini, che possiamo definire geniale, sempre col-
laborando con Bertone ha un altro, ultimo exploit, presentando un’automo-
bile spettacolare: la LP 400 COUNTACH.
Questa macchina dalla linea bassa, appuntita e con un muso aggressivo, 
ottiene a Ginevra un successo sconvolgente.
Nel frattempo la situazione sociale ed economica di quegli anni diventa 
particolarmente delicata: le confederazioni sindacali raggiungono un ac-
cordo sulla possibilità di azioni unitarie, intervenendo fortemente e facendo 
sentire il proprio peso nel mondo della produzione.
Le difficoltà e il carattere deciso di Ferruccio Lamborghini, abituato a non 
voler subire il controllo nell’organizzazione, convincono l’imprenditore a 
vendere il pacchetto azionario di maggioranza.
Nel 1974 la produzione della Countach (pare che il nome in questo caso 
non sia riconducibile a un toro, ma piuttosto ad un’espressione dialettale 
piemontese “cuntàcc” ossia "caspita", "accidenti!", esclamazione uscita du-
rante la sagomatura della scocca in carrozzeria Bertone) diventa di serie.
È ovvio che, come ora, anche in quel 
periodo la situazione economica na-
zionale ed internazionale incidesse 
sull’attività delle aziende. La crisi 
petrolifera, il costo dei carburanti, 
le restrizioni sui consumi energetici 
fanno sì che si guardi con estremo 
scetticismo a questo tipo di auto-
mobili che consumano troppo e che 
vengono considerate espressione di 
un lusso ostentato ed ingiustificato.
Nel 1974 Ferruccio Lamborghini 
cede le ultime quote azionarie ed 
esce definitivamente dalla gestione 
dell’azienda.
Le vendite diminuiscono ulterior-
mente e la situazione economica e 
sociale porta a una razionalizzazione 
della gamma delle automobili pro-
dotte dalla Lamborghini.
Nel 1977 inizia una collaborazione 
con BMV Motorsport con l’obiettivo 
di produrre un nuovo modello di auto 
sportiva.
In contemporanea si avvia anche una 

collaborazione con l’ambiente di fornitori di veicoli fuoristrada per la pro-
duzione di una jeep, la Cheetah, che si trasforma, in seguito e dopo una 
lunga e tormentata evoluzione, nell’impressionante LM002, un veicolo che 
nulla ha a che vedere con le automobili sportive e super eleganti prodotte 
fino a quel momento.
In questi anni difficili Automobili Lamborghini, per compensare problemi di 
produzione, si impegna addirittura nel montaggio della FIAT 127 Rustica.
L’Azienda arriva nel 1978 all’amministrazione controllata, che purtroppo 
non basta a salvarla e il 28 Febbraio 1980 scivola verso il fallimento e vie-
ne posta in liquidazione. Il giudice, fra i vari pretendenti, affida ai fratelli 
MIMRAN, ricchi proprietari di un impero dello zucchero in Senegal e appas-
sionati di auto sportive, la gestione dell’Azienda.
Nel 1981 viene costituita dai fratelli Mimran, assistiti da Emil Novaro, la 
Nuova Automobili Ferruccio Lamborghini S.p.A. L’opera di ricostruzione 
dell’Azienda vede come Responsabile tecnico della Casa l’Ing. Alfieri.
Dopo il 1982 la ripresa è garantita: si incrementa la produzione dei nuovi 
modelli di Jalpa e Countach.

ECCELLENZA SANTAGATESE

Siamo nel 1963 quando  
Ferruccio Lamborghini  

fa nascere a S.Agata Bolognese  
la “Lamborghini Automobili”  
trasformando in poco tempo  
il marchio del toro in un mito.

Lamborghini 350 GT e Aventador LP 700-4  
davanti alla fabbrica



10

Ceccarani.
Nel 1998 la casa automobilistica AUDI, che da tempo si era interessata 
all’Azienda santagatese, acquista definitivamente tutte le azioni dall’ultimo 
azionista indonesiano segnando l’inizio di una nuova era per la Lambor-
ghini.
La prima grande novità arriva nel 2001 con la Murciélago, grande e degna 
erede della Diablo. Questa nuova automobile, che porta ancora il nome di 
un feroce toro da combattimento (Murciélago in spagnolo significa pipi-
strello), aumenta la potenza rispetto alle precedenti Diablo, ha ottime rifi-
niture e nel complesso risulta essere qualitativamente molto competitiva.
Nel 2003 al Salone di Ginevra viene presentata un’altra grande novità, la 
“piccola Lamborghini” che porta ancora una volta il nome di una razza di 
tori da combattimento: la Gallardo.
La Gallardo è progettata come una vettura sportiva ad elevate prestazioni 
adatta però anche per una "guida giornaliera” così da conciliare due aspetti, 
apparentemente in contrasto fra loro.
Presentata come concept car nel 2003 a Detroit, la Murciélago Roadster fa 
il suo esordio ufficiale al Salone di Ginevra 2004 come vera auto di serie, 
che Automobili Lamborghini fa entrare in produzione e pone in vendita 
nella seconda metà dell'anno.
Al Salone Internazionale dell'Automobile di Francoforte del 2003, Auto-
mobili Lamborghini presenta per la prima volta una versione da corsa sulla 
base della supercar Murciélago: La Murciélago R-GT, una vettura in grado 
di dare una risposta a quei clienti che desiderano partecipare in pista con 
un'auto altamente competitiva a gare di livello internazionale. 
Nel 2005 Automobili Lamborghini destina a 250 clienti di tutto il mondo la 
Gallardo SE (Special Edition) con verniciatura bicolore esteriormente e con 
interno più sportivo.
Nello stesso anno la Casa del Toro presenta al Concorso Italiano di Monte-
rey e al Concorso d'Eleganza di Pebble Beach (California) il primo prototipo 
funzionante della Lamborghini Concept S.

Nel 1987 l’americana Chrysler acquista la Nuova Automobili Lamborghini 
S.p.A. affidandosi alla gestione del manager italo-americano LEE IACOCCA.
Il periodo fine anni ’80 è positivo per il mercato delle auto sportive: si assi-
ste, infatti, a un rialzo generale dei prezzi e dell’interesse per questi veicoli 
di lusso.
È in quell’anno che l’ing. Forghieri, famoso progettista che negli anni 
sessanta-settanta lavora per la Ferrari, su richiesta del team francese di 
formula 1 Larousse propone alla Chrysler, e quindi alla Nuova Automobili 
Lamborghini, di dedicarsi alla realizzazione di un motore per la Formula 
Uno e allo sviluppo di nuove tecnologie destinate alla produzione di serie. I 
motori hanno inizialmente qualche problema, ma i risultati nel 1990 sono 
veramente brillanti tant’è che, oltre al team Larrousse, anche la Lotus ri-
chiede la fornitura di motori Lamborghini.
Visti i successi totalizzati dalle squadre con motore Lamborghini si pensa di 
arrivare a costruire l’intera automobile, una monoposto che viene iscritta al 
campionato mondiale di Formula 1. Gli investitori sulla vettura di F1 ven-
gono però progressivamente meno e la Chrysler decide di non supportare 
più questa attività facendo sì che la stagione 1991 si chiuda in maniera 
negativa.
Nel frattempo, la gamma delle vetture da strada continua ad essere rinno-
vata e l’erede della Countach, una macchina spettacolare, potente e incon-
sueta, ha di nuovo il nome di un feroce toro da combattimento, Diablo, che 
viene presentata nel 1990.
Nel 1993 una versione nuova della Diablo viene presentata al Salone di 
Ginevra e, nonostante il periodo che pare preannunci una nuova crisi del 
settore, la vettura ottiene buoni risultati e la sua produzione continua senza 
troppi intoppi.
Nel 1994 la Chrysler cede la Nuova Automobili Lamborghini ad un gruppo 
di investitori indonesiani.
Alla fine del 1996 arriva Vittorio di Capua alla guida dell’Azienda, mentre 
Luigi Marmiroli lascia la Lamborghini e al suo posto viene assunto Massimo 

Lamborghini Murciélago

ECCELLENZA SANTAGATESE



11

La "Concept S", presentata per la prima volta al Motorshow di Ginevra 
come studio di design, è un'auto unica ed è un'espressione spettacolare 
del marchio Lamborghini; è disegnata presso il Centro Stile Lamborghini di 
Sant'Agata Bolognese da Luc Donckerwolke che ha tratto ispirazione dalle 
classiche monoposto da corsa del passato.
Nel 2006 Automobili Lamborghini apre il nuovo anno presentando la "Lam-
borghini Miura Concept", una vera e propria rivisitazione in chiave moderna 
della mitica Miura.
Questa automobile, la cui eventuale messa in produzione non è stata anco-
ra decisa, è firmata da Walter De' Silva (già Direttore del Design del Brand 
Group Audi e ora anche Responsabile del Design della Casa di Sant'Agata 
Bolognese) uno degli stilisti italiani più famosi al mondo, che 
ne ha ridisegnato ogni elemento architettonico e di stile sen-
za mai tradirne la verità "formale".
Nel 2010 viene presentato il concept Sesto Elemento che di-
mostra l’eccezionale competenza di Automobili Lamborghini 
in tutti i campi di applicazione della tecnologia della fibra di 
carbonio, il cui peso è inferiore ai mille chili.
La vettura è prodotta in soli 20 esemplari ed è destinata uni-
camente ad un uso in pista.
Il 2011 vede il debutto del nuovo modello V12, l’Aventador LP 
700-4 che, per il suo design unico e per l’innovativo pacchet-
to tecnologico, rappresenta il nuovo punto di riferimento nel 
mondo delle supersportive.
Nello stesso anno, sono introdotte alcune serie speciali: Gal-
lardo Bicolore, Gallardo Tricolore, in omaggio ai 150 anni 
dell’Unità d’Italia, Super Trofeo Stradale, ispirata alla Super 
Trofeo che corre nel campionato Lamborghini Blancpain Su-
per Trofeo, e un derivato, la Spyder LP 550-2 a trazione po-
steriore.

Nel 2012 vengono consegnate 2083 vetture in 45 Paesi diversi e Lambor-
ghini risulta leader nel mercato statunitense.
È in occasione dei festeggiamenti per il 50° anniversario dalla nascita della 
prestigiosa Azienda automobilistica che al Salone di Ginevra viene presen-
tata la nuova VENENO una "fuoriserie" dal look molto estremo di cui ne 
esistono solo tre esemplari, per altro già venduti.
Impossibile parlare di cinquanta anni di storia di una Azienda, sviluppatasi 
in una terra che più di qualsiasi altro luogo al mondo ama i motori di grande 
classe e grinta, e che ha portato il proprio marchio ovunque, senza elencar-
ne le tappe, i procedimenti, i modelli e le persone che hanno contribuito a 
far diventare le Lamborghini un mito, una storia, una leggenda.

Lamborghini Espada

Lamborghini Countach LP 400
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LAMBORGHINI SI RACCONTA
50° anniversario e ultime produzioni
a cura di Automobili Lamborghini

Esattamente 50 anni fa, il 7 Maggio 1963, venne costituita la Automobili 
Lamborghini, una delle più grandi aziende automobilistiche del mondo, 
nata dall’intuizione geniale del suo fondatore, Ferruccio Lamborghini, 
che decise di intraprendere una nuova sfida, progettando e costruendo 
quelle che oggi sono le più estreme automobili di sempre.
Le celebrazioni del 50° Anniversario culminano nel ‘Grande Giro Lambor-
ghini’, in cui oltre 300 supercar prodotte a Sant’Agata Bolognese prove-
nienti da tutto il mondo percorreranno 1200 km sul territorio italiano. 
Il raduno è previsto a Milano il 7 Maggio, prima tappa e luogo di ritrovo 
per i partecipanti; nello stesso giorno si terrà la conferenza stampa pres-
so la Fondazione Pirelli.
Mercoledì 8 le vetture del Grande Giro partiranno alla volta di Forte dei 
Marmi, méta toscana evocativa delle estati ruggenti, in cui i festeggia-
menti si svolgeranno in serata alla Capannina di Franceschi. 
Il 9 Maggio dalla Versilia, attraverso i percorsi più emozionanti e sugge-
stivi della costa tirrenica, si farà sosta al 4° Stormo Caccia di Grosseto, 
per dirigersi poi verso la Capitale.
Qui si terrà la cena di Gala nell’antico complesso monumentale di Santo 
Spirito in Sassia. 
Il 10 Maggio, da Roma, attraverso Radicofani e il passo della Futa le 
Lamborghini arriveranno in serata in Piazza Maggiore a Bologna dove il 
giorno successivo, sabato 11 Maggio, si terrà il Concours d’Elégance. Le 
leggendarie auto storiche Lamborghini saranno giudicate da un’auto-
revole giuria di personaggi famosi legati alla storia dell’automobilismo.
Nel pomeriggio, il clou dell’evento: si arriverà a Sant’Agata Bolognese, 
casa natale di tutte le auto del Grande Giro, dove nel 1963 iniziò la leg-
gendaria avventura della Casa del Toro. 
Alcune vetture del Giro entreranno nel centro storico di Sant’Agata Bo-
lognese.
Un evento che esalterà la passione, l’emozione per la Casa del Toro, che 

da sempre accomuna persone di ogni nazionalità.
Il legame di Automobili Lamborghini con il proprio territorio si esprime 
anche in diverse iniziative legate al 50° Anniversario: nell’ottobre scorso 
è stato siglato un importante accordo con l’Aeroporto di Bologna, che 
comprende l’esposizione di sei vetture d’epoca: 350 GT, Espada, Miura, 
Countach 25° Anniversario, Diablo GT per finire con la Murciélago SV nel 
maggio prossimo.
L’ufficio turistico Bologna Welcome, situato in Piazza Maggiore, pro-
muove il Marchio e i suoi prodotti attraverso l’esposizione e la vendita 
di articoli della Collezione Automobili Lamborghini e la distribuzione di 
materiale informativo a tutti i turisti.
Il Museo Lamborghini, che si trova all’interno della fabbrica, ospita la 
prestigiosa collezione di proprietà della Casa del Toro.
Inaugurato nel 2001, si articola su due piani e offre ai visitatori la possi-
bilità di un affascinante viaggio temporale dalla primissima 350 GT alla 
intramontabile Miura, ai prototipi, alle vetture da corsa fino agli ultimi 
gioielli in serie limitatissima come la Reventón.
La visita, con o senza guida, può essere abbinata al tour dello stabilimen-
to produttivo dove, con maestria, passione e cura artigianale, nascono le 
Lamborghini di oggi, le Gallardo e le Aventador. 
Ma la Casa che rappresenta l’eccellenza tecnologica nel proprio settore 
ha effettuato importanti investimenti anche nel campo della salvaguar-
dia ambientale.
Nel 2012 è stato inaugurato il nuovo edificio dedicato allo sviluppo Pro-
totipi e nuove vetture Pre serie, il primo multipiano industriale di classe 
energetica A in Italia. L’impianto costituisce un ulteriore tassello della 
strategia Lamborghini in tema di sostenibilità ambientale, già avviata 
con l’installazione di un importante impianto fotovoltaico per il rispar-
mio energetico. Tale risultato è ottenuto anche grazie all’utilizzo di so-
luzioni tecniche di ultima generazione per quanto riguarda i rivestimenti 
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esterni. Le facciate dell’edificio sono costituite infatti 
di pareti speciali in policarbonato a triplo strato e di 
pareti ventilate ricoperte di lastre ceramiche ultrasot-
tili, create appositamente con il colore “nero Lambor-
ghini”, che garantiscono un alto livello di isolamento 
termico. Il nuovo stabile rispetta inoltre tutte le più 
recenti normative in materia antisismica.
Numerose sono le innovazioni presentate nel corso di 
quest’anno importante: alla parata di Miami venne 
lanciata la nuova Lamborghini Aventador LP 700-4 
Roadster che vanta prestazioni da primato, un’accele-
razione che passa dai 0 ai 100 km/h in 3 secondi netti 
ed una velocità massima di ben 350 km/h.
Queste cifre, unite alla motorizzazione basata su un 
V12 aspirato da 6,5 litri e 700 CV in posizione centra-
le, cambio ISR a sette marce e sospensioni di tipo Push 
Rod, ne fanno una supersportiva assolutamente unica, 
priva di concorrenti diretti.
Naturalmente anche il V12 della Roadster dispone 
del sistema di disattivazione cilindri quando il motore 
funziona a carico parziale e istantaneo sistema Stop & Start che utilizza 
il supercap per l’accumulo di energia elettrica e l’avviamento del motore. 
Una assoluta innovazione nel segmento delle vetture supersportive. 
Al Salone di Ginevra, nel marzo scorso, è stata presentata la straordina-
ria Lamborghini Veneno.
Il progetto è frutto di un’idea indirizzata all’ottimizzazione dell’aerodi-
namica e della stabilità in curva, caratteristiche che permettono alla vet-
tura di garantire l’esperienza di guida e le sensazioni di un vero prototipo 
da corsa, pur essendo perfettamente omologata per la strada.
Ne sono stati prodotti solo tre esemplari, già venduti prima del lancio 
ufficiale.
La Veneno è dotata di motore V12 da 6,5 litri di cilindrata associato alla 
trasmissione super-veloce ISR, a sette rapporti e con cinque modalità di 
guida selezionabili, e alla trazione integrale permanente.
Il telaio è una monoscocca realizzata interamente in CFRP (polimeri 
rinforzati in fibra di carbonio), così come la carrozzeria di questa su-
persportiva estrema. Anche all’interno dell’abitacolo sono utilizzati ma-
teriali innovativi brevettati da Lamborghini come Forged Composite e 
CarbonSkin.
Rispettando appieno la tradizione del marchio, il nome della Veneno è 
mutuato da quello di un leggendario toro da corrida.

Veneno è, infatti, il nome di uno dei più forti e aggressivi tori che abbia-
no mai calcato le arene, famoso anche per essere stato uno dei tori più 
veloci nella storia di questi combattimenti. Il suo nome divenne popolare 
nel 1914, quando inferse una ferita fatale al torero José Sánchez Rodrí-
guez nel corso
di una corrida tenuta nell’arena di Sanlúcar de Barrameda, in Andalusia, 
Spagna.
Per celebrare l’importante traguardo dei primi 50 anni di storia, la Casa 
ha inoltre realizzato un modello speciale, la Lamborghini Aventador LP 
720-4 50° Anniversario.
L’ultimissima neonata, presentata al Salone di Shanghai 2013, sarà pro-
dotta in serie limitata e numerata di 100 unità, destinate ai clienti di 
tutto il mondo. La Aventador LP 720-4 50° Anniversario si presenta come 
il punto più alto di una gamma che grazie alle sue caratteristiche uniche, 
prime fra tutte la monoscocca in fibra di carbonio, il motore 12 cilindri 
e la trazione integrale permanente, si è affermata come un successo 
globale. Capace di erogare ben 720 Cv, il V12 da 6,5 litri della Aventador 
LP 720-4 50° Anniversario è 20 Cv più potente della versione montata 
sulla Aventador LP700-4 .
Vetture eccezionali costruite a Sant’Agata da persone che con l’arte della 
precisione, con l’amore e la passione per il loro lavoro, sono in grado di 
creare qualcosa di incredibile.

Lamborghini Veneno
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Tra le eccellenze del nostro territorio troviamo un’Azienda che produce 
molle, ossia quello che il vocabolario definisce “Molla = Elemento meccani-
co che si deforma elasticamente sotto carico e torna alla posizione iniziale 
quando il carico viene meno”.
Un prodotto che, in apparenza, può sembrare poco pregiato, quasi ignorato, 
ma di cui in realtà ci serviamo quotidianamente.
L’Azienda Mollificio Bomoll è situata in Via Don Fortuzzi a S.Agata Bologne-
se su un’area di 10.000 mq dei quali 4.000 coperti.
La “tecnologia d’avvolgimento” utilizzata dall’Azienda permette di lavorare 
qualsiasi tipo di filo con diametro da 0,20 a 10 mm per molle a compres-
sione, trazione, torsione o forme diverse, utilizzando materiali svariati a 
seconda delle specifiche richieste dai clienti o a seconda di quanto previsto 
dalle normative di settore.
Chiediamo a Luciano Bovina, titolare dell’Azienda, di chiarire qualche 
aspetto del suo lavoro.

Buongiorno Luciano, nel 1963 nasceva la tua Azienda, il Mollifico Bomoll. 

È l’anno in cui, dopo il boom economico, iniziano a sentirsi le prime diffi-
coltà in Italia. 
È l’anno in cui le grandi imprese per recuperare i grossi margini di profitto 
decentrano un po’ della loro produzione fuori dalle grandi fabbriche, di-
stribuendo il lavoro a domicilio, presso terzisti i quali lasciano la fabbrica 
e continuano il lavoro a casa, nei garage, nei capannoni improvvisati. È 
successa anche a te la stessa cosa? Come hai iniziato?
Ho iniziato nel garage di casa (allora è stato possibile per tanti) poi, 
col passare degli anni, l’aumento dei clienti e del lavoro, ho costruito, 
appena sposato, il primo capannone di 350 mq, poi il successivo di 700 
mq e, in seguito, il raddoppio.
All’inizio del 2000 ci siamo trasferiti nell’odierno nuovo locale di oltre 
4000 mq, molto più efficiente e funzionale, con attrezzature tecnolo-
giche sempre all’avanguardia.
La molla non è un prodotto che le aziende decentrano o producono in-
ternamente perché la maggioranza si rivolge esternamente, presso ditte 
specializzate e attrezzate per ognuna delle tante fasi di lavorazione che 
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richiede questo tipo di prodotto: l’acquisto dei materiali più idonei e 
specifici a seconda delle varie esigenze, l’avvolgimento, la sagomatura 
del filo, la successiva molatura o tante altre finiture.
Ad ogni successivo passaggio si eseguono controlli di carico delle molle 
ed eventuali deformazioni fino al trattamento termico. Prima della spe-
dizione si fa un ulteriore collaudo finale con relativa stampa del certi-
ficato di conformità da allegare alla fattura. Certificato che garantisce 
i requisiti concordati con il cliente.

Che ricordo hai di quel periodo? Cosa stavi 
facendo, considerato che eri poco più che 
ventenne?
Ultimato il servizio militare in marina, 
imbarcato come assistente fotografo 
navale su una nave oceanografica, non 
avevo un mestiere se non la capacità di 
fare fotografie e riprese filmate .
I miei genitori erano agricoltori, lavoro 
che a me non piaceva assolutamente.
Non avendo trovato la possibilità di la-
vorare presso uno studio o un’agenzia 
(attività intrapresa in seguito, dopo 7 
anni) ho iniziato a lavorare in un piccolo 

mollificio della zona che però dopo breve tempo cessò l’attività. 
Pertanto, dopo soli 4 mesi di esperienza (troppo pochi per questo lavo-
ro) nonostante tutti i pareri contrari, per “scommessa” decisi di conti-
nuare per dimostrare a me e agli altri che ce l’avrei fatta. Con l’inco-
raggiamento di mia madre (ora centenaria) e di Lillia, allora fidanzata 
poi futura moglie, e animato dalla mia forte volontà giovanile, dopo 5 
anni durissimi al prezzo di tante rinunce, sono riuscito a vincere quella 
sconsiderata “scommessa” e a navigare in un mare un po’ più calmo.

Riesci a raccontarci dal punto di vista delle emozioni, delle sensazioni, oltre 
che dal lato pratico, cosa ha significato per te avviare una tua azienda?
Vi sono emozioni e sensazioni che non si riescono a spiegare, soprattut-
to a chi non le ha vissute.
Sono cose che ti restano “dentro” e ti formano soprattutto anche ca-
ratterialmente.
Vi è una frase, molto efficace, che ricordo ancora, detta da un emigrato 

Macchina avvolgitrice - particolare

Famiglia Bovina - Soci Azienda
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italiano conosciuto in uno dei miei primi reportages in Sud America 
negli anni 70 e che voglio citare per dare una migliore risposta a que-
sta domanda: “Il vento non sempre sradica gli alberi, ma ne rafforza le 
radici”.

So che oggi la tua Azienda è considerata leader nella lavorazione di ogni 
tipo di filo. Cosa significa esattamente? Fai finta di spiegare ad un bambino 
cosa significa produrre molle, per che cosa vengono utilizzate, da chi ven-
gono acquistate?
Per avere un’azienda leader, oltre a tanta volontà e capacità, occorre 

una buona organizzazio-
ne. Necessita inoltre essere 
all’avanguardia con inve-
stimenti tecnologici ma so-
prattutto con l’appoggio di 
personale qualificato, au-
tentici pilastri portanti che 
collaborino tra di loro in 
coerenza.
Anche le migliori macchi-
ne, seppur indispensabili, da 
sole... non fanno nulla.
Le molle vengono utilizzate 
in quasi tutti i settori pro-
duttivi, dalla meccanica in 
genere all’elettronica, dalle 
penne a sfera ai giocattoli, 
dagli elettrodomestici alle 
automobili, oltre ad un’in-
finita varietà di valvole e 
differenziati accessori. È 
un prodotto che spesso, ed 
erroneamente, viene consi-
derato “povero” ma se co-
struito impreciso e instabile 
anche nel solo carico spe-
cifico, non fa funzionare la 

macchina o il particolare in cui viene montata.

Quanti dipendenti ha attualmente la tua Azienda?
Piccola industria dal 1985, oggi siamo già in 28.

Ovviamente, siccome da un po’ di anni si parla di crisi economica, non posso 
evitare di chiederti cosa ha significato per la tua Azienda questo periodo, 
come lo stai affrontando? 
Fortunatamente lavorando per quasi tutti i settori produttivi e con 
un apprezzabile numero di clienti (500 circa), il rischio è nettamente 

Macchina avvolgitrice  
ad alta tecnologia
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minore. In 50 anni la prima 
e unica cassa integrazione 
l’abbiamo fatta nel 2009 per 
alcuni mesi, a settimane al-
ternate, a metà dipendenti 
per volta.
Questo per produrre almeno 
quel po’ di quello che ci ve-
niva richiesto al momento.

Cosa ti sentiresti di consigliare 
ad un ragazzo che oggi volesse 
percorrere la tua stessa stra-
da?
Pur essendo trascorsi 50 
anni da quel lontano 1963 
ammetto, in tutta verità, che 
oggi non riuscirei a trovare 
una risposta incoraggiante.
Iniziare vuol dire un sostan-
ziale investimento se si vuole 
affrontare la spietata con-
correnza, italiana ed estera. 
Ma soprattutto, oltre alla 
crisi nel mondo occidentale, 
alla scarsa volontà e capa-
cità degli enti governativi, 
all’eccessiva e demotivante burocrazia e alla sempre maggiore pressio-
ne fiscale e tanti altri costi fissi che continuamente si aggiungono, non 
saprei chi stimolare e incoraggiare.
Ne è di esempio l’eccessivo e preoccupante calo di attività produttive e 
commerciali negli ultimi anni.
Benché da sempre ottimista, ora ahimé, non mi sento di consigliare 
nessuno.
Sarei preso per un pessimo maestro. Per il futuro vorrei non fosse 
un’utopia… SPERARE

La fabbrica agli esordi

Edificio Azienda Bomoll

Un'azienda leader necessi-
ta oltre che di investimenti 

tecnologici, dell'appoggio di per-
sonale qualificato. Anche le 
migliori macchine, seppur indi-
spensabili, da sole... non fanno 
nulla.
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L’atletica leggera è costituita da un insieme di discipline diverse e com-
prende la corsa in pista, la corsa su strada, la marcia , la corsa campestre, la 
corsa in montagna, i lanci e i salti.
Le sue origini si perdono nella notte dei tempi, da quando i primi uomini 
hanno iniziato a correre, fuggendo da predatori o inseguendo le proprie 
prede, lanciando pietre o altri oggetti per difendersi o per cacciare. I bisogni 
legati alla sopravvivenza hanno indotto i primi uomini a cimentarsi in un 
agonismo inconsapevole e singolare.
Molte delle specialità dell’atletica leggera si tenevano in forma competitiva 
già nell’antica Grecia e furono poi inserite nel programma olimpico già dal 
1896.
L’atletica leggera ha quindi origini molto antiche, che la rendono una di-
sciplina piena di fascino, semplice nei meccanismi, ma estremamente dura 
nella pratica, che richiede dedizione e passione.
L’atletica leggera a S.Agata è la pratica sportiva che, da sempre, assieme al 
calcio, rappresenta per i bambini e i ragazzi del paese qualcosa di più della 
semplice aggregazione sportiva, divenendo fin dai primi anni occasione di 

SOCIETÀ VICTORIA 
CORRERE INSIEME

Irma Gardosi

vita comune, condivisione di un percorso di crescita della comunità, storia 
partecipata di intere generazioni.
È il 1963 quando Arvedo Bellei da sempre appassionato di corsa fonda la 
Società Victoria.
Arvedo Bellei detto Dedo, classe 1939, era un atleta della Società Acquadela 
di Bologna che cinquanta anni fa decide di fondare una sua società sportiva 
chiamandola VICTORIA.
La società, che attualmente conta circa 130 iscritti, ha raccolto in 50 anni 
di attività atleti e podisti che hanno ottenuto titoli individuali e di squadra 
partecipando a competizioni regionali e nazionali.
Tra i premi più recenti (2011) riconosciuti dal CONI, uno è andato a Vincen-
zo Zambelli per l’impegno che da anni dedica alla società e l’altro a Lucia 
Quaglieri, alla quale è stato riconosciuto il premio ONDINA VALLA (atleta 
bolognese e prima vincitrice nel 1936 di un’olimpiade) a titolo di merito per 
i risultati ottenuti tra il 2010 e il 2011.
Punta di eccellenza della società Victoria è la PODISTICA DI SANTO STEFA-
NO che si disputa tradizionalmente il 26 dicembre di ogni anno e che nel 

Atleti Società Victoria
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2012 è arrivata alla 46a edizione.
Un appuntamento importante, con 
oltre 2000 partecipanti ogni anno. 
La competizione, che si svolge nel 
centro del paese e nell’immediata 
periferia, si presta per confronti tra 
gli atleti che verificano la propria 
condizione atletica nel pieno della 
preparazione invernale e prevede 
gare anche per le categorie giovanili.
Gli allenamenti si svolgono durante 
tutto l’anno presso il centro spor-
tivo dedicato ad Arvedo Bellei che, 
oltre al campo da calcio, la palestra, 
il campo da beach volley, la pista di 
pattinaggio e campo da basket pre-
vede appunto una regolare pista ad 
anello.
Gli impianti messi a disposizione 
dell’atletica, negli anni, sono stati 
via via adeguati alle esigenze che la 
pratica richiede.
Dagli anni 60 agli anni 80, intere 
generazioni di giovani santagatesi 
si sono trovati al “campetto” o alla 
“pista”. Chi sognava di diventare un 
famoso podista, ma anche chi cercava semplicemente il luogo sicuro in cui 
incontrare coetanei con cui condividere esperienze, paure, dubbi o emo-
zioni.
Alla pista trovavi sempre Dedo e potevi essere là anche per fare due chiac-
chiere, ma se “decidevi di correre”, dovevi farlo seriamente, allenandoti ogni 
giorno, con passione e dedizione, senza troppe recriminazioni, con costanza 
e impegno.
Alla morte di Dedo, nel 1999, la società incontra qualche difficoltà legata 
a problematiche interne, al fatto di dover lasciare la “vecchia pista” d’atle-
tica e dover trovare “nuove forze” che si occupassero dell’allenamento dei 
ragazzi e della gestione dell’amministrazione.
Oggi la Società Victoria collabora con le scuole del territorio affiancando le 
insegnanti nell'ora di educazione fisica e collaborando nell'organizzazione 
delle campestri e dei giochi della gioventù. Organizza corsi di atletica per le 
persone di ogni età, oltre a gare amatoriali in occasione di eventi come la 
Fiera di Maggio e collabora con le società di atletica dei comuni limitrofi.
In 50 anni di attività la società è riuscita nello sforzo di superare difficoltà 
e cambiamenti, cogliendo i momenti di crisi come occasione di scambio 
e di crescita grazie all'apporto dei tanti volontari che dedicano la propria 
attività, il proprio impegno a favore della comunità.

La società che attualmente 
conta circa 130 iscritti, ha 

raccolto in 50 anni di attività 
atleti e podisti che hanno ottenu-
to titoli individuali e di squadra 
partecipando a competizioni re-
gionali e nazionali.

Automobili Lamborghini  
alla Podistica Santo Stefano
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È assolutamente impossibile riuscire a stare dietro alla macchina delle im-
poste statali o regionali o comunali. Quella del fisco con il cittadino contri-
buente non è soltanto una battaglia di posizione o tradizionale, in campo 
aperto, che si chiude col trattato di pace sotto forma di dichiarazione dei 
redditi. No, dal giorno dopo l’armistizio, lo Stato italiano combatte l’altra 
guerra, quella nascosta, fatta di trappole e balzelli disseminati ovunque. 
Basta soltanto aprire gli occhi, rigirarsi nel letto e accendere la luce per 
iniziare a pagare gabelle.
La cosa si ripete in ogni piccolo e ignaro gesto della vita quotidiana, anche 
dei figli. E alla fine del giro le Amministrazioni centrali o decentrali (o chi 
per loro) infilano le mani nelle tasche dei cittadini e porta via molti più soldi 
di quello che sembra.
Non c’entra niente se sei residente in un capoluogo o semplicemente in un 
modesto Comune come S.Agata Bolognese, che la contravvenzione per un 
mancato pagamento di imposte ti viene recapitata a casa per motivi di cui 
puoi ignorare totalmente l’esistenza in piena buona fede.
A Metà Aprile ho ricevuto una raccomandata per mancato versamento 
dell’imposta ICI del 2008 !! “Al diavolo”  ho pensato, “ho solo una prima 
casa e nel 2008 il Governo Berlusconi l’ha revocata. Questa volta hanno 
sbagliato loro”!
Ma da questo momento sei tu che devi dimostrare che loro hanno torto, 
perché in realtà loro hanno già dimostrato di essere dalla parte della ragio-
ne. E allora vai all’ufficio tributi, poi passa all’anagrafe, rintraccia tutte le 
pratiche legate alla faccenda.
Da questo momento o dimostri un loro errore oppure (come nel mio caso) 
puoi scoprire di essere vittima dell’ennesima trappola nascosta: dall’acqui-
sto dell’immobile fino all’avvenuto ottenimento della residenza sono passa-
ti 3 mesi, durante i quali non è stato riconosciuto il beneficio fiscale della 
prima casa. Ovviamente se è il tuo primo immobile della vita non ci pensi 
a queste cose. Il notaio non ti informa. Gli organismi competenti non ti 
informano. Ma prima o poi l’ufficio tributi bussa alla tua porta e ti chiede 
di rimetterti in pari (con loro giusta ragione) + un contributo “volontario” 
del 30% per punirti dell’evasione fiscale che hai commesso in buona fede. 
E paga pantalone!
E se nel 2012 l’incubo fiscale degli italiani è stato rappresentato senza dub-
bio dall’Imu, la nuova tassa sugli immobili che ha sostituito la vecchia ICI, 
nessuno però si aspettava che in questo 2013 il terrore dell’imposta sulla 
prima casa potesse essere superato da un nuovo mostro tributario che al-
lunga la sua ombra su tutti i contribuenti italiani, la straordinaria Tares: la 
nuova tassa sui rifiuti che andrà a sostituire le vecchie.
Quello che minaccia di abbattersi sui bilanci familiari per l’inizio dell’estate 
ha tutte le sembianze di un vero e proprio bagno di sangue. A Giugno infatti 
scatterà il primo acconto dell’Imu, a Luglio poi sarà la volta dell’aumento 
dell’Iva di un punto. Ma quello che preoccupa di più, come accennato, è 
l’arrivo della prima rata della Tares, sempre a Luglio. Si prospettano infatti 
aumenti medi, rispetto alle vecchie Tarsu e Tia, dell’ordine del 20% fino an-
che a un +40%. Le ragioni di questi rincari sono da ricercarsi innanzitutto 
nella natura stessa delle nuova imposta.
Molto probabilmente al momento della lettura di questo articolo, avrete già 
avuto modo di verificare tutto questo. Ma se alle famiglie la Tares provoca 
mal di pancia, per molte imprese potrebbe rappresentare addirittura un vero 
e proprio colpo di grazia. Un esborso che potrebbe spingere molte attività 
medio-piccole anche a rivedere i propri livelli occupazionali.
E allora forse si potrebbe (o si dovrebbe) rivalutare il servizio “Porta a Porta”. 
Di sicuro è molto più dispendioso e non produce attualmente alcun effetto 
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benefico. Anzi, non so Voi, ma io tutt’oggi non son ancora riuscito a orga-
nizzarmi bene con le giornate dei ritiri, e girare per il Paese e vedere peren-
nemente sacchi dell’immondizia per strada non mi fa per niente piacere. E 
la raccolta differenziata la facevo comunque anche prima.
E paga pantalone!
Poi è la volta del nostro amato Cimitero, il cui nostro amore e senso di 
responsabilità ha portato a creare “Virgilio”, società pubblico misto privata 
che è riuscita a presentare un piano finanziario capace di aumentare in 
maniera inimmaginabile tutte le voci legate agli introiti.
Come gruppo Consigliare di minoranza abbiamo proposto in Consiglio Co-
munale una delibera che richiedeva esplicitamente “l’abolizione del canone 
annuo a carico dei concessionari delle sepolture private concesse in uso 
perpetuo”. Ma ne la giunta e tanto meno i consigliere di maggioranza ci 
hanno voluto appoggiare.
E paga pantalone!
Non dimentichiamoci poi della nostra super addizionale IRPEF, ormai in-
toccabile.
Poi c’è Gas, Luce e Acqua che vengono continuamente ritoccati al rialzo e 
di cui quasi un terzo sono addizionali regionali e IVA.
Poi c’è il carburante: benzina e gasolio sono aumentati di 50 centesimi dal 
1 gennaio per effetto della prima manovra del governo Monti. Lo sapete 
che su una spesa annua di 2.000 euro, quasi 1.400 sono per iva e accise?
L’iva, imposta sul valore aggiunto, dal primo Luglio passerà dal 21 al 22%, 
ma sarà una scommessa: sarà un nuovo gettito per le casse dello stato o 
produrrà un ulteriore crollo dei consumi (già calati di quasi il 3% nel 2012) 
e dall’evasione? Io la mia opinione ce l’ho già.
E paga pantalone!
Si potrebbe proseguire all’infinito parlando di bollo, assicurazioni, canone 
TV, telefono, Tobin Tax; ma invece chiudo, per ragioni di spazio, riflettendo 
come ultima cosa sul nostro potere economico e d’acquisto, che oltre essere 
oggi minimizzato dai tributi, è stato prima di tutto distrutto durante la fase 
di passaggio da Lira a Euro, grazie alla quale oggi gli italiani sono più poveri. 
Per questo non finirò mai di ringraziare quel buon uomo di Romano Pro-
di, allora presidente della Commissione Europea. Oggi, tra l’atro, candidato 
alla Presidenza della Repubblica (e chissà se ci sarà proprio lui a ricoprire 
la prima carica dello Stato mentre sarete qui a leggere questo articolo!!!).
E paga pantalone! E paga pantalone! E paga pantalone!

Curiosità: PAGA PANTALONE si dice per deprecare, ma con una certa fata-
listica rassegnazione, gli sperperi del pubblico denaro da parte dello Stato 
e delle sue amministrazioni. Pantalon de’ Bisognosi è un’antica maschera 
veneziana della Commedia dell’arte che rappresenta il tipo del padre di 
famiglia dalla scorza ruvida ma con la polpa tenera, destinato alla fine ad 
allentare i cordoni della borsa.
Un grosso Saluto

Christian Righi
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APPUNTAMENTI

MAGGIO
PARCO LAMBORGHINI: aperto il sabato dalle 15:00 alle 19:00 e la dome-

nica dalle 9:00 alle 12:00.

BOSCO DI SANTA LUCIA: 26 maggio

Ore 16:00-18:00, Orienteering naturalistico: alla ricerca di indizi con map-

pe e bussola per la scoperta del territorio. Iniziativa gratuita e svolta grazie 

alla collaborazione di Sustenia nell’ambito dei Progetti del GIAPP (Gestione 

Integrata delle Aree Protette). Per informazioni: 333.3370890.

SANT’AGATA BOLOGNESE: 23-24-25-26 maggio.

32a FIERA DI MAGGIO.

GIUGNO
PARCO LAMBORGHINI: aperto il sabato dalle 15:00 alle 19:00 e la dome-

nica dalle 9:00 alle 12:00.

PIAZZA MARTIRI: 2 giugno

Mercato domenicale e Mercato Contadino “Al Marchè del Cuntadein”.

PIAZZA MARTIRI: 6 giugno (e per tutti i giovedi di giugno, luglio e agosto)

19:00-23:00, Svuda La Canteina

PIAZZA MARTIRI E VIE CITTADINE: 15 giugno

Ore 17:00 Bandinfesta

LUGLIO
PARCO LAMBORGHINI: aperto il sabato dalle 15:00 alle 19:00 e la dome-

nica dalle 9:00 alle 12:00.

PARROCCHIA SANT’AGATA BOLOGNESE: 6-7 luglio

Sagra della patata.

PIAZZA MARTIRI: 7 luglio

Mercato domenicale e Mercato Contadino “Al Marchè del Cuntadein”.

PARCO DELLA MEZZALUNA: 12-13-14 luglio

SONICA Bassa Music Fest.

AGOSTO
PIAZZA MARTIRI: 4 agosto

Mercato domenicale e Mercato Contadino “Al Marchè del Cuntadein”.

Da una battuta tra me e il mio amico podista Davide Capponi sulla lentezza 
di quest’ultimo è nato l’ormai famosissimo “Passo Capponi”: un modo nuo-
vo di concepire il mondo della corsa con il motto "ARRIVO... CON CALMA 
MA ARRIVO!!!”. Nel giro di qualche mese questa battuta è diventata un 
gruppo su Facebook (con più di 1.000 amici), un account di Twitter (con più 
di 900 followers), un sito internet (con più di 5.000 visite) e una richiestis-
sima canottiera (venduta in tutta Italia). Dopo aver esordito ufficialmente 
come gruppo alla Run Tune Up di Bologna, nel settembre 2012, dopo aver 
corso e raccolto fondi per i terremotati a Finale Emilia, ottobre 2012, e 
a Crevalcore, nel gennaio 2013, siamo stati contattati dalla Maratona di 
Roma per partecipare a questa importante manifestazione. Lo scopo era 
quello di fare conoscere il nostro “Passo Capponi”, lo stile e le idee che lo 
muovono, accompagnando tutti quelli che volevano godersi i monumenti 
della Città Eterna e che partecipavano alla corsa non a livello agonistico e 
permettendo di correre una maratona in compagnia e allegria sposando una 
causa benefica.
Senza perdere tempo, abbiamo chiesto al sindaco Occhiali e all’Assessore 
Verasani quale poteva essere un ambito di intervento a S.Agata Bolognese 
che poteva essere legato ad una manifestazione sportiva. Insieme abbiamo 
pensato di raccogliere fondi per i bambini santagatesi con problemi psico-
motori e che, provenendo da famiglie disagiate, non hanno le possibilità 
economiche per accedere alla pratica sportiva che avrebbe, senza alcun 
dubbio, effetti benefici e migliorativi per i loro problemi fisici. Dopo aver 
presentato questa iniziativa alla Consulta Sportiva, cercando di sensibi-
lizzare tutte le società sportive santagatesi, abbiamo deciso di chiamarla 
SPORT PER TUTTI ed abbiamo iniziato ad iscrivere podisti alla Maratona di 
Roma. Attraverso questa iscrizione abbiamo cominciato a raccogliere do-
nazioni via web tramite l’organizzazione “Rete del Dono” e a raccogliere 
donazioni al nostro stand al Marathon Village della Maratona di Roma. 
Dopo aver corso lentamente la Maratona, ovviamente al Passo Capponi, con 
immensa soddisfazione ed orgoglio, abbiamo raccolto la cifra di 1.202,00 
euro attraverso donazioni arrivate da tutta Italia. Tra le donazioni c’è anche 
la donazione di 5,00 euro da parte di un americano che si chiama Phil. Que-
sto piccolo gesto sottolinea come per lo sport e la solidarietà non esistono 
barriere fisiche e confini geografici.
Martedì 26 Marzo, in occasione del Consiglio, io e Davide abbiamo conse-
gnato l’assegno nelle mani del Sindaco e dell’Assessore allo sport e all’istru-
zione, consapevoli che almeno una decina di bambini santagatesi potran-
no partecipare alle attività sportive delle nostre associazioni per un intero 
anno grazie alla generosità di tutti quelli che hanno sostenuto la nostra 
iniziativa. Vi posso assicurare che, come podista, questo successo mi rimar-
rà per sempre nel cuore più di tanti record personali ottenuti in gara.
Grazie a tutti.

Alessio Guidi

LA BENEFICENZA 
CORRE SUL WEB




